
 
Le offerte dei Benefattori. “L’attaccamento al denaro è la radice di tutti mali”  
(1Tim 6,10)Come già abbiamo ricordato il vero problema non è il denaro in sé, 
quanto il nostro attaccamento ad esso come idolatria. Il problema siamo noi, mai 
il denaro in sé. Il denaro in sé non è né buono né cattivo: dipende l’uso che noi ne 
facciamo. Gesù nei vangeli ci mostra un rapporto col denaro equilibrato e distac-
cato da ogni forma di avidità. Anche quando gli fu richiesto con malizia riguardo 
il tributo a Cesare:  “Ed essi gli presentarono un denaro.  Egli  domandò  loro: «Di 
chi è questa  immagine e  l’iscrizione?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse 
loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di 
Dio” (Mt 22,19-21). “La comunione dei beni materiali è una via di perfezione 
che Gesù ha indicato nella sua vita terrena, ma essa deve venire scelta liberamente, 
perché Gesù non ha mai condannato in sé la proprietà e i beni di questo mon-
do. Ne ha riprovato l’abuso, ha condannato espressamente il “mammona 
d’iniquità”, perché il ricco rischia di confidare e compiacersi unicamente nella sua 
ricchezza…” (A.Venturini- Effusione dello  Spirito- Ed.Ancora).  
Siamo chiamati ad essere Benefattori. Tutti, nessuno escluso e ciascuno responsa-
bilmente. Diventiamo parte attiva, lasciando la passività parassitaria a chi non vuo-
le camminare col Signore. Come Benefattori amiamo coi fatti e con la Verità. 
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Chi sono i parassiti spirituali? I parassiti  in natura sono organismi che utilizza-
no materiale organico di un altro essere vivente causando danno a quest’ultimo.  
Lo stato di vita parassitario è di colui che vive  e prospera a spese altrui e non pro-
duce nulla. Il parassita soddisfa le sue necessità alimentari utilizzando il sangue, i 
tessuti o gli alimenti dell’ospite e questo gli consente di riprodursi e moltiplicarsi. 
Alcuni di essi inducono scarsi sintomi; altri malattie o addirittura la morte 
dell’ospite. In biologia sono distinti i parassiti che vivono sulla superficie esterna 
di un’altra creatura (ectoparassiti) e succhiano il sangue dell’ospite (pidocchi, zec- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
che, cimici e pulci) dai parassiti che vivono all’interno del corpo (endoparassiti) e 
vivono negli intestini, nei vasi sanguigni, nei dotti biliari (vermi, miceti, batteri, 
virus patogeni). Dalla natura possiamo trarre delle lezioni di spiritualità. Dalla re-
altà naturale a quella spirituale, come Gesù che ha illustrato prìncipi spirituali uti-
lizzando gli esempi della natura, parlando di semi, di grano, di vite, di terreni, di 
animali,ecc.... I parassiti spirituali che vivono all’interno del corpo 
(endoparassiti) sono coloro che all’interno dell’Associazione tentano di dissan-
guarla contaminandola con la zizzania della critica, dell’amarezza e della rabbia. 
Grazie a Dio, per il Corpo, esiste la possibilità di una “sana evacuazione” che ripu-
lisce il corpo da questi vermi e batteri e dalla loro presenza malefica: “Sono usciti 
di mezzo a noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero ri-
masti con noi; ma doveva rendersi manifesto che non tutti sono dei nostri”  (1Gv 
2,19). I parassiti spirituali che vivono all’esterno del corpo (ectoparassiti) sono 
quei pidocchi e quelle zecche che sfruttano il tempo, la pazienza, chiedono consi-
gli e preghiere come se fosse tutto loro dovuto. Approfittano della bontà e disponi-
bilità altrui come se per loro fosse cosa dovuta. Per il Corpo esiste la possibilità di 
liberarsene  attraverso  una  “pulizia  esterna”  che li allontani,  impedendo  loro  

Ringraziamo tutti coloro che ci hanno già inviato la propria testimonianza di 
conversione al Risorto o testimonianza di guarigione ricevuta. Sul nostro Sito 
potrete leggere la vostra testimonianza unita a quella di tante altre persone 
benedette che come voi, possono lodare il Signore Risorto per le Sue meravi-
glie.  Alleluia! Gesù è Vivo e opera nella vita di molti, in tutto il mondo. 

Sul Sito dell’Associazione potrete gioire con noi per le Sue meraviglie nelle 
Missioni all’estero. Lo scorso Maggio abbiamo avuto incontri carismatici con 
Preghiera di guarigione in India e Srilanka. Unitamente all’evangelizzazione e 
al supporto spirituale abbiamo potuto inaugurare un orfanotrofio denominato 
GerChildren (i bimbi di Gesù Risorto).  Visita il Sito per saperne di più. 



continuare l’attività di sanguisughe. “Se qualcuno poi non vi accoglierà e non da-
rà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la 
polvere dai vostri piedi” (Mt 10,14). Gesù parlò contro il parassitismo spirituale 
di coloro che ascoltavano la Sua Parola, ma non la seguivano; anzi costoro si ri-
voltavano contro di lui, dopo aver da Lui ricevu-
to benedizioni, per accusarlo, denigrarlo e di-
struggerlo:“Ma a chi paragonerò questa genera-
zione? È simile ai bambini seduti nelle piazze 
che gridano ai loro compagni e dicono: "Vi ab-
biamo sonato il flauto e non avete ballato; ab-
biamo cantato dei lamenti e non avete pianto". 
Difatti è venuto Giovanni, che non mangia e non 
beve, e dicono: "Ha un demonio!" È venuto il 
Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: 
"Ecco un mangione e un beone, un amico dei 
pubblicani e dei «peccatori»! (Mt 11,16-19).  
 
S.Paolo stesso si scagliò contro questa forma di 
parassitismo spirituale abituale (anche oggi, 
ahimè) nella Comunità di Corinto: “Ho spoglia-
to altre Chiese accettando da loro il necessario 
per vivere, allo scopo di servire voi. E trovando-
mi presso di voi e pur essendo nel bisogno, non 
sono stato d'aggravio a nessuno, perché alle mie 
necessità hanno provveduto i fratelli giunti dalla 
Macedonia. In ogni circostanza ho fatto il possi-
bile per non esservi di aggravio e così farò in avvenire” (2Cor 11,8-9). In entram-
bi i casi, il Corpo per ritornare in salute deve liberarsi sia dai parassiti interni 
(vermi e batteri) attraverso una sana evacuazione dei medesimi e liberarsi dai pa-
rassiti esterni (pidocchi e zecche) attraverso una pulizia meticolosa. Solo in questo 
caso il corpo recupera forza e salute. 
 
Chi sono i Benefattori spirituali. I Benefattori ( chi fa del bene sistematicamen-
te per un’opera) sono coloro che fanno il Bene dell’Associazione per 
l’Evangelizzazione. Sono coloro che all’interno e all’esterno alimentano, sosten-
gono, incoraggiano l’opera del Signore. Sono coloro che sostengono non solo a 
parole o con le buone intenzioni, ma sostengono con i fatti e la verità. “Figlioli, 
non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità” (1Gv 3,18). Ge-
sù durante il Suo Ministero terreno accettò l’aiuto di benefattrici per portare a-
vanti l’Annuncio Itinerante del Regno di Dio e per i Suoi che lo accompagnavano: 
“In seguito egli se ne andava per le città e i villaggi, predicando e annunziando 
la buona novella del regno di Dio. C'erano con lui i Dodici e alcune donne che 
erano state guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria di Màgdala, dalla quale 
erano  usciti  sette  demòni,  Giovanna,  moglie di Cusa, amministratore  di Erode,  

Susanna e molte altre, che li assistevano con i loro beni.   (Lc 8,1-3). Se Gesù ac-
cettava l’aiuto economico dei benefattori, chi siamo noi per poterne fare a meno? 
Siamo noi forse superiori al Maestro? Assolutamente no. Anche noi, come evange-
lizzatori itineranti, abbiamo il dovere di aiutare nell’Amore le persone e, allo stes-
so tempo, abbiamo il diritto di essere sostenuti dai Benefattori. S.Paolo accettò 
con gioia il sostegno economico per il Suo ministero dai Benefattori di Filippi: 
“Anche  a   Tessalonica   mi   mandaste, più di una volta, il necessario di cui avevo 
bisogno. E’ chiaro però che non cerco regali: cerco piuttosto frutti che tornino a 
vostro vantaggio” (Fil 4,16-17) “Per coloro che annunciano il Vangelo il Signore 
ha stabilito che hanno il diritto di vivere di questo lavoro” (1Cor 9,14). Dare per 
l’opera del Signore, sostenere con le proprie risorse un’attività missionaria, è segui-
re il principio biblico della semina e del raccolto. Ognuno di noi raccoglierà ciò 
che semina. “Chi viene istruito nella Parola del Signore, condivida i suoi beni con 
colui che lo istruisce. Non fatevi illusioni: con Dio non si scherza. Ognuno di voi 
raccoglie ciò che ha seminato” (Gal 6,6-7) “Chi semina poco, raccoglierà poco; 
chi semina molto raccoglierà molto. Ciascuno dia quindi come ha deciso in cuor 
suo, ma non di malavoglia o per obbligo, perché  a Dio piace chi dona con 
gioia…Dio vi dà tutto con abbondanza perché siate generosi”  (2Cor 9,6-11) 
 
S.Paolo ancora incoraggia i credenti facoltosi a non essere idolatri, prigionieri 
dell’egoismo materiale: “A coloro che sono ricchi in questo mondo ordina che non 
siano orgogliosi, non mettano la loro fiducia nelle ricchezze, che siano ricchi di 
opere buone, generosi e pronti a mettere in comune quello che possiedono” 
(1Tim 6,17). Notare che la Parola di Dio esorta con forza  per prima cosa, a essere 
generosi, e seconda cosa a tenersi pronti addirittura a mettere tutto in comune 
con gli altri ciò che si possiede. Gesù ha parlato spesso del denaro: “Date e Dio 
darà a voi; riceverete da Lui una misura scossa, pigiata e traboccante. Con la 
stessa misura con cui voi trattate gli altri, Dio tratterà voi” (Lc 6,38). 

Per essere ricevuto al Centro Karisma, puoi:  
Scrivere :   Centro Karisma  - C.P. 48 – 13836 Cossato (BI) 

Tel:  015. 98 40 117  (Lun-Mer-Ven ore 9-12)  Fax: 015. 98 40 122   

Grazie infinite a te, benefattrice e benefattore: 
ciò che possiamo è grazie alla tua libera offerta. 
Chi dona a Dio, riceve da Dio con abbondanza! 

Per info, richieste di preghiera, testimonianze, editoria e aggiornamenti 
sulle attività dell’Associazione GER  visita il nostro Sito 

www.geritalia.org  mail: karisma@ geritalia.org 

 


